DECRETO-LEGGE 23 ottobre 2018, n. 119

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanma(18G00151)
(GU n.247 del 23-10-2018)
Vigente al: 24-10-2018
Titolo |
DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE
Capo |
Disposizioni in materia di pacificazione fiscale

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenpeegtedere misure
per esigenze fiscali e finanziarie indifferibili;

Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministadottate nelle
riunioni del 15 e del 20 ottobre 2018;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio mnistri e del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concedon i Ministri
dello sviluppo economico, del lavoro e delleijdte sociali e
delle infrastrutture e dei trasporti;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1
Definizione agevolata dei processi verbabahstatazione

1. Il contribuente puo' definire il contéauintegrale dei
processi verbali di constatazione redatti ai set@dl'articolo 24
della legge 7 gennaio 1929, n. 4, consegnati éatiata di entrata
in vigore del presente decreto, presentando laivaldichiarazione
per regolarizzare le violazioni constatate nel atlin materia di
imposte sui redditi e relative addizionali, conttib previdenziali
e ritenute, imposte sostitutive, imposta regionsildle attivita'
produttive, imposta sul valore degli immobili adkero, imposta sul
valore delle attivita' finanziarie all'estero e piosta sul valore
aggiunto. E' possibile definire solo i verbalir gequali, alla
predetta data, non e' stato ancora notifieato avviso di
accertamento o ricevuto un invito al contrdddo di cui
all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativodgi@gno 1997, n.
218.

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1 devoessere presentate
entro il 31 maggio 2019 con le modalitaabgdite da un
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle atdr per i periodi
di imposta per i quali non sono scaduti i termintcw all'articolo
43 del decreto del Presidente della Repubblicaeg@rebre 1973, n.
600 e all'articolo 57 del decreto del Presidentlad®epubblica 26



ottobre 1972, n. 633, anche tenuto conto del raoidagei termini di
cui all'articolo 12, commi 2-bis e 2-ter, del deoregge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalegge 3 agosto
2009, n. 102.

3. Ai fini della presente definizione agevola&la dichiarazione
di cui al comma 1 non possono essere utilizzatesscomputo dei
maggiori imponibili dichiarati, le perdite di cugkarticoli 8 e
84 del decreto del Presidente della Repubblicai@abre 1986, n.
917.

4. In caso di processo verbale di constat&ziconsegnato a
soggetti in regime di trasparenza di cui agli attib, 115 e 116
del decreto del Presidente della Repubblica 22wlce 1986, n. 917,
la dichiarazione di cui al comma 1 puo' esseregnitesa anche dai
soggetti partecipanti, ai quali si applicanodisposizioni del
presente articolo per regolarizzare le imposteut\sui maggiori
redditi di partecipazione ad essi imputabili.

5. Le imposte autoliquidate nelle dichiamaz presentate,
relative a tutte le violazioni constatate m@sscun periodo
d'imposta, devono essere versate, senza applieazlelle sanzioni
irrogabili ai sensi dell'articolo 17, commb, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 e degli irdsrgentro il 31
maggio 2019.

6. Limitatamente ai debiti relativi alleisorse proprie
tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafdditfera a), della
decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, defriaggio 2014, |l
debitore e' tenuto a corrispondere, in aggiun@sdinme di cui al
comma 5, a decorrere dal 1° maggio 2016, rgkressi di mora
previsti dall'articolo 114, paragrafo 1, del olgmento (UE) n.
952/2013 del Parlamento europeo e del Consigli® dettobre 2013,
fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4asteésso articolo
114.

7. La definizione di cui al comma 1 srfeziona con la
presentazione della dichiarazione ed il versamentmica soluzione
o della prima rata entro i termini di cui anemi 2 e 5. Si
applicano le disposizioni previste dall'articolacc8mmi 2, 3, 4,
del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218n am massimo di
venti rate trimestrali di pari importo. E' escluksa compensazione
prevista dall'articolo 17 del decreto legislativtuglio 1997, n.
241.

8. In caso di mancato perfezionamento non siywono gli effetti
del presente articolo e il competente ufficio paeealla notifica
degli atti relativi alle violazioni constatate.

9. In deroga all'articolo 3, comma 1, della le@@eluglio 2000,

n. 212, con riferimento ai periodi di imposta fimb 31 dicembre
2015, oggetto dei processi verbali di constatazéroei al comma
1, i termini di cui all'articolo 43 del decreto d&lesidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, all'arti&dlalel decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 1R é3all'articolo
20, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembi@719. 472, sono
prorogati di due anni.

10. Con uno o piu’ provvedimenti del direttorell'dgenzia delle



entrate, di concerto con il direttore delllAgendéle dogane e dei
monopoli, sono emanate le ulteriori disposizioecessarie per
I'attuazione del presente articolo.

Art. 2

Definizione agevolata degli atti del procedimedi@ccertamento

1. Gli avvisi di accertamento, gli avvisi dettifica e di
liquidazione, gli atti di recupero notificatnteo la data di
entrata in vigore del presente decreto, nopugnati e ancora
impugnabili alla stessa data, possono esdefimiti con |l
pagamento delle somme complessivamente dovutéepeple imposte,
senza le sanzioni, gli interessi e gli eventwcessori, entro
trenta giorni dalla predetta data o, se piu’ amgir,o il termine
di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto lémjiso 19 giugno
1997, n. 218, che residua dopo la data di entmatvigore del
presente decreto.

2. Le somme contenute negli inviti al contracditi di cui agli
articoli 5, comma 1, lettera c), e 11, comma lelet b-bis), del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, nadifientro la data
di entrata in vigore del presente decreto, possessere definiti
con il pagamento delle somme complessivamentaitdoper le sole
imposte, senza le sanzioni, gli interessi e glnéwvali accessori,
entro trenta giorni dalla predetta data.

3. Gli accertamenti con adesione di cui aglicaiti 2 e 3 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, smtitti entro la
data di entrata in vigore del presente decpissono essere
perfezionati ai sensi dell'articolo 9 del medesiaexcreto, con il
pagamento, entro il termine di cui all'articddp comma 1, del
citato decreto, decorrente dalla predetta datée dmlle imposte,
senza le sanzioni, gli interessi e gli eventuatiessori.

4. La definizione di cuia commi 1, 2, 3 srigziona con |l
versamento delle somme in unica soluzione o dellagorata entro i
termini di cui ai citati commi. Si applicano le gasizioni previste
dall'articolo 8, commi 2, 3, 4 del decreto légfiso 19 giugno
1997, n. 218, con un massimo di venti ratedstrali di pari
importo. E' esclusa la compensazione previstaadatblo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. ¢daso di mancato
perfezionamento non si producono gli effetti delggmte articolo e
il competente ufficio prosegue le ordinarie \éiiéi' relative a
ciascuno dei procedimenti di cui ai commi 1, 2 e 3.

5. Limitatamente ai debiti relativi allesorse proprie
tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafddifera a), della
decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, defiaggio 2014, |l
debitore e' tenuto a corrispondere, in aggiun@asdinme di cui ai
commi 1, 2 e 3, a decorrere dal 1° maggio 201&tgressi di mora
previsti dall'articolo 114, paragrafo 1, del olgmento (UE) n.
952/2013 del Parlamento europeo e del Consigli® dettobre 2013,
fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 3 e 4adsleésso articolo
114.

6. Sono esclusi dalla definizione gli atti emesdl'ambito della



procedura di collaborazione volontaria di cui aaticolo 5-quater
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 1@®nvertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227.

7. La definizione perfezionata dal coobbligaiova in favore
degli altri.

8. Con uno o piu’ provvedimenti del direttorell'dgenzia delle
entrate, di concerto con il direttore delllAgendéle dogane e dei
monopoli, sono adottate le ulteriori disposiziowecessarie per
I'attuazione del presente articolo.

Art. 3

Definizione agevolata dei carichi affidatill'agente della
riscossione

1. | debiti, diversi da quelli di cui all'artiapb risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della riscosse dal 1° gennaio
2000 al 31 dicembre 2017, possono essere esentiascorrispondere
le sanzioni comprese in tali carichi, gli interedisimora di cui
all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidelaila Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni gdmme aggiuntive
di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto legfislo 26 febbraio
1999, n. 46, versando integralmente, in unica sohgzentro il 31
luglio 2019, o nel numero massimo di dieci ratessmutive di pari
importo, le somme:

a) affidate all'agente della riscossione ddith capitale e
interessi;

b) maturate a favore dell'agente della ssmne, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 apd@99, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla letterg @ di rimborso
delle spese per le procedure esecutive e di nmtifiella cartella
di pagamento.

2. Le rate previste dal comma 1 scadono ill&flio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal 2019.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi del @feono dovulti,
a decorrere dal 1° agosto 2019, gli interesstaako del 2 per
cento annuo e non si applicano le disposizioniatéttolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seted®r3, n. 602.

4. L'agente della riscossione fornisce ai debitdati necessari
a individuare i carichi definibili presso i propsportelli e in
apposita area del proprio sito internet.

5. Il debitore manifesta all'agente dellacossione la sua
volonta' di procedere alla definizione di cui alnama 1 rendendo,
entro il 30 aprile 2019, apposita dichiaraziona) @ modalita’ e
in conformita’ alla modulistica che lo stesso ragepubblica sul
proprio sito internet nel termine massimo di vgmirni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto; in @i€hiarazione il
debitore sceglie altresi' il nhumero di ratel guale intende
effettuare il pagamento, entro il limite massimeyisto dal comma
1.

6. Nella dichiarazione di cui al comma 5dgbitore indica
I'eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggettarichi in essa



ricompresi e assume l'impegno a rinunciare aghss@udizi, che,
dietro presentazione di copia della dichiaraziongele more del
pagamento delle somme dovute, sono sospesi datgiutl'estinzione
del giudizio e' subordinata all'effettivo pegionamento della
definizione e alla produzione, nello stesgwmdizio, della
documentazione attestante i pagamenti effettuatiaso contrario,

il giudice revoca la sospensione su istanza didaetle parti.

7. Entro il 30 aprile 2019 il debitore puategrare, con le
modalita’ previste dal comma 5, la dicluayae presentata
anteriormente a tale data.

8. Aifini della determinazione dell'ammontadelle somme da
versare ai sensi del comma 1, lettere a) esib}jene conto
esclusivamente degli importi gia' versati a atali capitale e
interessi compresi nei carichi affidati, obe’, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 13 apd@99, n. 112, di
aggio e di rimborso delle spese per le procedsecutive e di
notifica della cartella di pagamento. Il debitese, per effetto di
precedenti pagamenti parziali, ha gia' integesite corrisposto
guanto dovuto ai sensi del comma 1, per benedictegli effetti
della definizione deve comunque manifestaresda volonta' di
aderirvi con le modalita' previste dal comma 5.

9. Le somme relative ai debiti definibili, gate a qualsiasi
titolo, anche anteriormente alla definizione, restdefinitivamente
acquisite e non sono rimborsabili.

10. A seguito della presentazione delthchiarazione,
relativamente ai carichi definibili che ne costitono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescrizione eadeaza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza dellmgro unica rata
delle somme dovute a titolo di definizione, gli bgbi di pagamento
derivanti da precedenti dilazioni in esseala data di
presentazione;

C) non possono essere iscritti nuovi feamministrativi e
ipoteche, fatti salvi quelli gia' iscrittalla data di
presentazione;

d) non possono essere avviate nuove procedaceitve;

€) non possono essere proseguite lecedure esecutive
precedentemente avviate, salvo che non si siadeinutimo incanto
con esito positivo;

f) il debitore non e' considerato inadempieatefini di cui
agli articoli 28-ter e 48-bis del decreto d#&lesidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

11. Entro il 30 giugno 2019, I'agente della rigone comunica ai
debitori che hanno presentato la dichiarazionecudi al comma 5
'ammontare complessivo delle somme dovute aditia definizione,
nonche' quello delle singole rate, e il giorno mdse di scadenza
di ciascuna di esse.

12. Il pagamento delle somme dovute per la dabne puo' essere
effettuato:

a) mediante domiciliazione sul conto coteeeventualmente
indicato dal debitore nella dichiarazione resaeassdel comma 5;

b) mediante bollettini precompilati, ch&gente della



riscossione e' tenuto ad allegare alla comunicazibicui al comma
11, se il debitore non ha richiesto di eseguix@isamento con le
modalita’ previste dalla lettera a) del presentaroa,

c) presso gli sportelli dell'agente dellacossione. In tal
caso, si applicano le disposizioni di cui diiaio 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. Ttkvertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, nc@y le modalita’
previste dal decreto del Ministro dell'economidale finanze 24
settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale236 del 10
ottobre 2014, con riferimento a tutti i carichi ichi.

13. Limitatamente ai debiti definibili perquali e' stata
presentata la dichiarazione di cui al comma 5:

a) alla data del 31 luglio 2019 le dilazionsgese ai sensi del
comma 10, lettera b), sono automaticamente regoeahon possono
essere accordate nuove dilazioni ai sensiadaiblo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seted®r3, n. 602;

b) il pagamento della prima o unica rata delanme dovute a
titolo di definizione determina l'estinziondelle procedure
esecutive precedentemente avviate, salvo che hama stenuto |l
primo incanto con esito positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insufficientaulivo versamento
dell'unica rata ovvero di una di quelle in cuistato dilazionato
il pagamento delle somme di cui al comma 1, fette) e b), la
definizione non produce effetti e riprendono a diese i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero dactsaoggetto di
dichiarazione. In tal caso, relativamente ai dgi®ti i quali la
definizione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acquisiti i@ld di acconto
dell'importo complessivamente dovuto a seguitd'atistlamento del
carico e non determinano l'estinzione del delpgsiduo, di cui
I'agente della riscossione prosegue l'attivitaédupero;

b) il pagamento non puo’ essere rateizzatersiglell'articolo
19 del decreto del Presidente della Repubblicee@rabre 1973, n.
602.

15. Possono essere ricompresi nella definizigeeaata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi @i agli agenti
della riscossione che rientrano nei procedimestairati a seguito
di istanza presentata dai debitori ai sensi aglo 1l, sezione
prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3, corpdasibilita’ di
effettuare il pagamento del debito, ancheidato, con le
modalita’ e nei tempi eventualmente previstl decreto di
omologazione dell'accordo o del piano del consureato

16. Sono esclusi dalla definizione di cui almena 1 i debiti
risultanti dai carichi affidati agli agentielth riscossione
recanti:

a) le somme dovute a titolo di recupero ditiadi Stato ai
sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2018A.8el Consiglio,
del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di condamhalla Corte dei
conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni pecunidovute a seguito



di provvedimenti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irrogper violazioni
tributarie o per violazione degli obblighi relatsi contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.

17. Per le sanzioni amministrative per violazidei codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 april@92, n. 285, le
disposizioni del presente articolo si applicamitatamente agli
interessi, compresi quelli di cui all'articolo Z&sto comma, della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

18. Alle somme occorrenti per aderire alla defone di cui al
comma 1, che sono oggetto di procedura concorsuahehe' in tutte
le procedure di composizione negoziale della d'isipresa previste
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si appdichsciplina dei
crediti prededucibili di cui agli articoli 111 el1-bis del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267.

19. A seguito del pagamento delle somme di caoaimi 1, 21, 22 e
24, l'agente della riscossione e' automatsrden discaricato
dell'importo residuo. Al fine di consentire aglnte creditori di
eliminare dalle proprie scritture patrimanii crediti
corrispondenti alle quote discaricate, lo steagente della
riscossione trasmette, anche in via telematcajiascun ente
interessato, entro il 31 dicembre 2024, I'elendaldbitori che si
sono avvalsi delle disposizioni di cui al preseatéicolo e dei
codici tributo per i quali e' stato effettoal versamento.
All'articolo 6, comma 12, del decreto-legge 22 bt&2016, n. 193,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° diden 2016, n. 225,
le parole «30 giugno 2020» sono sostituitdedakguenti: «31
dicembre 2024».

20. All'articolo 1, comma 684, della legge 2®ethbre 2014, n.
190, il primo periodo €' sostituito dal sequentke comunicazioni
di inesigibilita’ relative alle quote affidateglaagenti della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicentt®&7, anche da
soggetti creditori che hanno cessato o cessanavvlersi delle
societa’ del Gruppo Equitalia ovvero |'dgenzia delle
entrate-Riscossione, sono presentate, per i wmisegnati negli
anni 2016 e 2017, entro il 31 dicembre 2026 egpeili consegnati
fino al 31 dicembre 2015, per singole annualit&atisegna partendo
dalla piu' recente, entro il 31 dicembre di cias@mo successivo
al 2026.».

21. Fatto salvo quanto previsto dall'articdl, l'integrale
pagamento, entro il termine differito al 7 didme 2018, delle
residue somme dovute ai sensi dell'articolo 1, cofhen 8, lettera
b), numero 2), del decreto-legge 16 ottobre 201148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017172, in scadenza
nei mesi di luglio, settembre e ottobre 20d8fermina, per i
debitori che vi provvedono, il differimento autoncatdel versamento
delle restanti somme, che e' effettuato in diete cansecutive di
pari importo, con scadenza il 31 luglio e il 30 embre di ciascun
anno a decorrere dal 2019, sulle quali sono dpowdal 1° agosto
2019, gli interessi al tasso dello 0,3 per centwuanA tal fine,
entro il 30 giugno 2019, senza alcun adempimen carico dei



debitori interessati, l'agente della riscossiam@a a questi
ultimi apposita comunicazione, unitamente ai boiletprecompilati
per il pagamento delle somme dovute alle nuswa&denze, anche
tenendo conto di quelle stralciate ai sensl'atgtolo 4. Si
applicano le disposizioni di cui al comma I1&ftera c); si
applicano altresi', a seguito del pagamergthadprima delle
predette rate differite, le disposizioni di cucamma 13, lettera
b).

22. Resta salva la facolta’, per il debitoregftettuare, entro
il 31 luglio 2019, in unica soluzione, il paganto delle rate
differite ai sensi del comma 21.

23. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo debiti relativi
ai carichi per i quali non e' stato effettuatotémgrale pagamento,
entro il 7 dicembre 2018, delle somme da versalte stesso termine
in conformita’ alle previsioni del comma 21nnpossono essere
definiti secondo le disposizioni del preseat#icolo e la
dichiarazione eventualmente presentata per taitidebsensi del
comma 5 e' improcedibile.

24. Relativamente ai debiti risultanti dai singalrichi affidati
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2@0M0 settembre
2017, i soggetti di cui all'articolo 6, cora 13-ter, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertida, modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, effettuanpafjamento delle
residue somme dovute ai fini delle definiziomjeaolate previste
dallo stesso articolo 6 del decreto-leggel®3 del 2016 e
dall'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 16m#x®017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemB017, n. 172,
in dieci rate consecutive di pari importo, con sa il 31 luglio
e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere @492 sulle quali
sono dovuti, dal 1° agosto 2019, gli interessaatkb dello 0,3 per
cento annuo. A tal fine, entro il 30 giugn6192, senza alcun
adempimento a carico dei debitori interesdagente della
riscossione invia a questi ultimi apposita comunimae, unitamente
ai bollettini precompilati per il pagamento deltarame dovute alle
nuove scadenze. Si applicano le disposizioni udi a@ comma 12,
lettera c); si applicano altresi’, a seguito dabamento della
prima delle predette rate, le disposizioni di el comma 13,
lettera b). Resta salva la facolta’, per il deleitodi effettuare
il pagamento di tali rate in unica soluzione enit&1 luglio 2019.

25. Possono essere definiti, secondo le dismosiziel presente
articolo, anche i debiti relativi ai caricgia’ oggetto di
precedenti dichiarazioni rese ai sensi:

a) dell'articolo 6, comma 2, del decreto-le@geottobre 2016,
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla leggedicembre 2016,
n. 225, per le quali il debitore non ha perfezioné definizione
con l'integrale, tempestivo pagamento delle somoveité a tal fine;
b) dell'articolo 1, comma 5, del decreto-led@geottobre 2017,

n. 148, convertito, con modificazioni, dalla leghedicembre 2017,
n. 172, per le quali il debitore non ha provvedall'integrale,
tempestivo pagamento delle somme dovute in confatnal comma 8,
lettera b), numero 1), dello stesso articolo 1 detreto-legge n.



148 del 2017.
Art. 4

Stralcio dei debiti fino a mille euro affidatigla agenti della
riscossione dal 2000 al 2010

1. I debiti di importo residuo, alla data di extérin vigore del
presente decreto, fino a mille euro, compwensli capitale,
interessi per ritardata iscrizione a ruolo e samzisultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della riscosse dal 1° gennaio
2000 al 31 dicembre 2010, ancorche' riferiti atertelle per le
guali e' gia' intervenuta la richiesta di cui aaticolo 3, sono
automaticamente annullati. L'annullamento e' eftdti alla data del
31 dicembre 2018 per consentire il regolare svagito dei necessari
adempimenti tecnici e contabili. Ai fini del cogseente discarico,
senza oneri amministrativi a carico delkentreditore, e
dell’'eliminazione dalle relative scritture pataniali, I'agente
della riscossione trasmette agli enti interesbaenco delle
guote annullate su supporto magnetico, ovveroantelematica, in
conformita’ alle specifiche tecniche di cui'adlegato 1 del
decreto direttoriale del Ministero delleconomidedle finanze del
15 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 142 del 22
giugno 2015. Si applicano le disposizioni di @liarticolo 1,
comma 529, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

2. Con riferimento ai debiti di cui al comma 1:

a) le somme versate anteriormente alla datatdata in vigore
del presente decreto restano definitivamente aitejuis

b) le somme versate dalla data di entratagorei del presente
decreto sono imputate alle rate da corrispondeesi altri debiti
eventualmente inclusi nella definizione agevolatderiormente al
versamento, ovvero, in mancanza, a debiti scadatsoadenza e, in
assenza anche di questi ultimi, sono rirpdite; ai sensi
dell'articolo 22, commi 1-bis, 1-ter e l-cpratdel decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. A tal finkagente della
riscossione presenta all'ente creditore richiestaestituzione
delle somme eventualmente riscosse dalla dataata in vigore
del presente decreto e fino al 31 dicembre 20¢8rsate ai sensi
dello stesso articolo 22 del decreto legislativaI2 del 1999. In
caso di mancata erogazione nel termine di mavagiorni dalla
richiesta, l'agente della riscossione e' autor@aatompensare |l
relativo importo con le somme da riversare.

3. Per il rimborso delle spese per le procedsee@ive poste in
essere in relazione alle quote annullate asisdel comma 1,
concernenti i carichi erariali e, limitatamenteeapese maturate
negli anni 2000-2013, quelli dei comuni, I'agemtella riscossione
presenta, entro il 31 dicembre 2019, subaebdei crediti
risultanti dal proprio bilancio al 31 dicembre 20&Hatte salve le
anticipazioni eventualmente ottenute, appositaegath al Ministero
dell'economia e delle finanze. Il rimborso e' étfato, a decorrere
dal 30 giugno 2020, in venti rate annuali, con rena carico del
bilancio dello Stato. Per i restanti carichlet richiesta e’



presentata al singolo ente creditore, che provvaidettamente al
rimborso, fatte salve anche in questo cdso anticipazioni
eventualmente ottenute, con oneri a proprio caicon le modalita’
e nei termini previsti dal secondo periodo.

4. Le disposizioni del presente articolo nonpglizano ai debiti
relativi ai carichi di cui all'articolo 3, comma /léttere a), b) e
c), nonche' alle risorse proprie tradizionali pséi dall'articolo
2, paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2008/@E, Euratom del
Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratdel Consiglio,
del 26 maggio 2014, e all'imposta sul valaggiunto riscossa
all'importazione.

Art. 5

Definizione agevolata dei carichi affidatill'agente della
riscossione a titolo di risorse proprie dell'Umosuropea

1. | debiti relativi ai carichi affidatigh agenti della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 diceml@&72a titolo di
risorse proprie tradizionali previste dall'artic@p paragrafo 1,
lettera a), delle decisioni 2007/436/CE, EuratomGitmnsiglio, del 7
giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratom del Consjgtlel 26 maggio
2014, e di imposta sul valore aggiunto riscoabamportazione
possono essere estinti con le modalita’, edledizioni e nei
termini di cui all'articolo 3, con le seguenti dghe:

a) limitatamente ai debiti relativi allesorse proprie
tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafdditfera a), della
decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, defriaggio 2014, |l
debitore e' tenuto a corrispondere, in aggiunta sbmme di cui
all'articolo 3, comma 1, lettere a) e b):

1) a decorrere dal 1° maggio 2016 e finolalugjlio 2019, gli
interessi di mora previsti dall'articolo 1lgaragrafo 1, del
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento eurepelel Consiglio
del 9 ottobre 2013, fatto salvo quanto previstpaaagrafi 3 e 4
dello stesso articolo 114;

2) dal 1° agosto 2019, gli interessi al tadslo2 per cento
annuo;

b) entro il 31 maggio 2019 l'agente della r&stone trasmette,
anche in via telematica, I'elenco dei singoli daracompresi nelle
dichiarazioni di adesione alla definizione all'Agendelle dogane e
dei monopoli, che, determinato I'importo degli netesi di mora di
cui alla lettera a), numero 1), lo comunica al nsetie agente, entro
il 15 giugno 2019, con le stesse modalita’;

c) entro il 31 luglio 2019 I'agente della risstone comunica ai
debitori che hanno presentato la dichiarez I'ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini dellairdeione, nonche'
guello delle singole rate, e il giorno e il medie scadenza di
ciascuna di esse;

d) il pagamento dell'unica o della prima ratledsomme dovute
a titolo di definizione scade il 30 settembre 20&9seconda rata
scade il 30 novembre 2019 e le restanti rate illgflio e il 30
novembre di ciascun anno successivo;



e) limitatamente ai debiti relativi allesorse proprie
tradizionali previste dall'articolo 2, paragrafdditfera a), della
decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, defrfaggio 2014, non
si applicano le disposizioni di cui all'articolomma 12, lettera
c), relative al pagamento mediante compensazione;

f) 'Agenzia delle dogane e dei monopoli,fiae di poter
correttamente valutare lo stato dei crediti inarexe somme di
competenza del bilancio della UE, trasmette, amnthe telematica,
alle scadenze determinate in base all'articolod&B regolamento
(UE) n. 609/14, specifica richiesta all'agentdlad riscossione,
che, entro sessanta giorni, provvede a comunicae le stesse
modalita’, se i debitori che hanno aderito al&finizione hanno
effettuato il pagamento delle rate previste ecaso positivo, a
fornire I'elenco dei codici tributo per i quali stato effettuato
il versamento.

Art. 6

Definizione agevolata delle controversiltitarie

1. Le controversie attribuite alla giurisdizicmdgutaria in cui
e' parte I'Agenzia delle entrate, aventi ad oggatioimpositivi,
pendenti in ogni stato e grado del giudiziompeeso quello in
Cassazione e anche a seguito di rinvio, possosereglefinite, a
domanda del soggetto che ha proposto I'atto intiwdwel giudizio
o di chi vi €' subentrato o ne ha la legittimaziaren il pagamento
di un importo pari al valore della controverslh.valore della
controversia e' stabilito ai sensi del comma Zaféitolo 12 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, so ¢k soccombenza
delllAgenzia delle entrate nell'ultima wnica pronuncia
giurisdizionale non cautelare depositata allaa ddit entrata in
vigore del presente decreto, le controversie passsaere definite
con il pagamento:

a) della meta' del valore della contrsierin caso di
soccombenza nella pronuncia di primo grado;

b) di un quinto del valore della contrsia in caso di
soccombenza nella pronuncia di secondo grado.

3. Le controversie relative esclusivamerite aanzioni non
collegate al tributo possono essere definite topagamento del
quindici per cento del valore della contravarin caso di
soccombenza dell’Agenzia delle entrate nell'ulttmanica pronuncia
giurisdizionale non cautelare, sul merito wWl'ammissibilita’
dell'atto introduttivo del giudizio, depositatasatlata di entrata
in vigore del presente decreto, e con il pagameetoquaranta per
cento negli altri casi. In caso di contrsia relativa
esclusivamente alle sanzioni collegate ai tributist riferiscono,
per la definizione non e' dovuto alcun importo tigtaalle sanzioni
gualora il rapporto relativo ai tributi sia statefidito anche con
modalita’ diverse dalla presente definizione.

4. Il presente articolo si applica alle conewsre in cui il
ricorso in primo grado e' stato notificato alla woparte entro la



data di entrata in vigore del presente decreta dgejuali alla
data della presentazione della domanda di cuirahta 1 il processo
non si sia concluso con pronuncia definitiva.

5. Sono escluse dalla definizione le controversigcernenti anche
solo in parte:

a) le risorse proprie tradizionali previgtall'articolo 2,
paragrafo 1, lettera a), delle decisioni 2007/¢8; Euratom del
Consiglio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE, Euratdel Consiglio,
del 26 maggio 2014, e limposta sul valaggiunto riscossa
all'importazione;

b) le somme dovute a titolo di recupero ditiadi Stato ai
sensi dell'articolo 16 del regolamento (UE) 201BA.8el Consiglio,
del 13 luglio 2015.

6. La definizione si perfeziona con la presemtagidella domanda
di cui al comma 8 e con il pagamento degli impaltivuti ai sensi
del presente articolo o della prima rata entrd.ihBaggio 2019; nel
caso in cui gli importi dovuti superano mille eue' ammesso |l
pagamento rateale, con applicazione delle disposiziell'articolo
8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 2h8un massimo di
venti rate trimestrali. Il termine di pagamentoleleate successive
alla prima scade il 31 agosto, 30 novembre, 28ri@ble 31 maggio
di ciascun anno a partire dal 2019. Sulle rateessige alla prima,
si applicano gli interessi legali calcolati dalgiigno 2019 alla
data del versamento. E' esclusa la cosgmone prevista
dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 w1997, n. 241.
Qualora non ci siano importi da versare, la deiime si perfeziona
con la sola presentazione della domanda.

7. Nel caso in cui le somme interessatie dcontroversie
definibili a norma del presente articolo sono oggdt definizione
agevolata dei carichi affidati all'agente dellzoissione ai sensi
dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 16lw#d2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicemB017, n. 172,
il perfezionamento della definizione della contnsia e' in ogni
caso subordinato al versamento entro il 7 dicer@bie8 delle somme
di cui al comma 21 dell'articolo 3.

8. Entro il 31 maggio 2019, per ciascuna contreige autonoma €'
presentata una distinta domanda di definizionetes#alil'imposta di
bollo ed effettuato un distinto versamento. Pertrmyersia autonoma
si intende quella relativa a ciascun atto impugnato

9. Dagli importi dovuti ai sensi del prese articolo si
scomputano quelli gia' versati a qualsiasi titalopendenza di
giudizio. La definizione non da' comunque luogita restituzione
delle somme gia' versate ancorche' eccedenti ttspejuanto dovuto
per la definizione. Gli effetti della defimne perfezionata
prevalgono su quelli delle eventuali pronuncarigdizionali non
passate in giudicato anteriormente alla data da&ntn vigore del
presente decreto.

10. Le controversie definibili non sono sospesalvo che |l
contribuente faccia apposita richiesta al giudidehiarando di
volersi avvalere delle disposizioni del preseaté&colo. In tal
caso il processo e' sospeso fino al 10 giugno .2&GE entro tale



data il contribuente deposita presso I'organo gplizionale innanzi
al quale pende la controversia copia della domandiefinizione e
del versamento degli importi dovuti o della prinaga; il processo
resta sospeso fino al 31 dicembre 2020.

11. Per le controversie definibili sono sospesr nove mesi i
termini di impugnazione, anche incidentaldglle pronunce
giurisdizionali e di riassunzione, nonche' perpl@posizione del
controricorso in Cassazione che scadono tra la datentrata in
vigore del presente decreto e il 31 luglio 2019.

12. L'eventuale diniego della definizione va ficdito entro il 31
luglio 2020 con le modalita’ previste per la noazione degli atti
processuali. Il diniego e' impugnabile entro sessgiorni dinanzi
all'organo giurisdizionale presso il quale pendedatroversia. Nel
caso in cui la definizione della controvergiarichiesta in
pendenza del termine per impugnare, la pronunadiasgizionale puo'
essere impugnata dal contribuente unitamehtdinéego della
definizione entro sessanta giorni dalla notifatiaquest'ultimo
ovvero dalla controparte nel medesimo termine.

13. In mancanza di istanza di trattazione presanéentro il 31
dicembre 2020 dalla parte interessata, il pmwes dichiarato
estinto, con decreto del Presidente. L'impugnazideka pronuncia
giurisdizionale e del diniego, qualora la contmsie risulti non
definibile, valgono anche come istanza di trattagid.e spese del
processo estinto restano a carico della parteecha anticipate.

14. La definizione perfezionata dal coobbligatova in favore
degli altri, inclusi quelli per i quali la controrsa non sia piu’
pendente, fatte salve le disposizioni del secormilmgo del comma
8.

15. Con uno o piu’ provvedimenti del direttorell'dgenzia delle
entrate sono stabilite le modalita’ di attoaei del presente
articolo.

16. Ciascun ente territoriale puo' stabilirefr@enl 31 marzo
2019, con le forme previste dalla legislazione mtgeper I'adozione
dei propri atti, I'applicazione delle disposiziaiicui al presente
articolo alle controversie attribuite alla giui@dne tributaria
in cui e' parte il medesimo ente.

Art. 7

Regolarizzazione con versamento volontariopeiiodi d'imposta
precedenti

1. Le societa' e le associazioni sportidigettantistiche,
iscritte nel Registro CONI, possono avvalersiladelichiarazione
integrativa speciale, di cui all'articolo 9, piitte le imposte
dovute e per ciascun anno di imposta, nel éintbmplessivo di
30.000 euro di imponibile annuo.

2. | soggetti di cui al comma 1 possono alti@saralersi:

a) della definizione agevolata degli atti gebcedimento di
accertamento prevista dall'articolo 2, versandonporto pari al 50
per cento delle maggiori imposte accertatetafaccezione per
l'imposta sul valore aggiunto, dovuta per intetbak5 per cento



delle sanzioni irrogate e degli interessi dovuti;
b) della definizione agevolata delle liti pentiedinanzi alle
commissioni tributarie di cui all'articolo 6 corviérsamento del:

1) 40 per cento del valore della lite e dpkeb cento delle
sanzioni e degli interessi accertati nel caso in alla data di
entrata in vigore del presente decreto, questagoandora nel primo
grado di giudizio;

2) 10 per cento del valore della lite e dpeb cento delle
sanzioni e degli interessi accertati, in casocsatcombenza in
giudizio dellamministrazione finanziaria ndgfima o unica
pronuncia giurisdizionale resa e non ancora défadlla data di
entrata in vigore del presente decreto;

3) 50 per cento del valore della lite e depgr cento delle
sanzioni e interessi accertati in caso di socemé in giudizio
della societa' 0 associazione sportiva nell'ultonaica pronuncia
giurisdizionale resa e non ancora definitiva alitaddi entrata in
vigore del presente decreto.

3. La definizione agevolata di cui al presentealo e’ preclusa
se 'ammontare delle sole imposte accertaie oontestazione,
relativamente a ciascun periodo d'imposta, peguile e' stato
emesso avviso d'accertamento o €' pendente m@ctamcorso, e’
superiore ad euro 30 mila per ciascuna ingORRES o IRAP,
accertata o contestata. In tal caso resta fermpossibilita’ di
avvalersi delle definizioni agevolate degli atii @ccertamento e
delle liti pendenti di cui agli articoli 2 e 6 moe regole ivi
previste.

Art. 8

Definizione agevolata delle imposte di consudavute ai sensi
dell'articolo 62-quater, commi 1 e 1-bis, dekmd¢o legislativo
26 ottobre 1995, n. 504

1. E' ammessa la definizione agevolata dei detititari, per i
guali non sia ancora intervenuta sentenza fmadgeagiudicato,
maturati fino al 31 dicembre 2018 a titolo di imf@odi consumo, ai
sensi dell'articolo 62-quater, commi 1 e 4-bdel decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, con il versatogda parte del
soggetto obbligato, di un importo pari al 5 pertoedegli importi
dovuti, con le modalita’ stabilite nel presentéicato. Non sono
dovuti gli interessi e le sanzioni.

2. Aifini della definizione di cui al comma, il soggetto
obbligato manifesta all’Agenzia delle doganele2 monopoli la
volonta' di avvalersene, facendo pervenire all'&ggestessa, entro
il 30 aprile 2019, apposita dichiarazione conmedalita’ e in
conformita’ alla modulistica che I'Agenzia medes pubblica sul
proprio sito internet istituzionale entro il 28 Brhio 2019. Ove la
data di pubblicazione delle modalita' e della nistiva da parte
dell’Agenzia stessa sia successiva al 28réb 2019, la
dichiarazione deve pervenire all'Agenzia entroaassgiorni dalla
suddetta data di pubblicazione. | termimdicati per la
presentazione della dichiarazione sono perentori.



3. Nella dichiarazione deve essere catdi I'ammontare
dell'imposta dovuta ai sensi dell'articolo 6z, commi 1 e
1-bis, del decreto legislativo 26 ottobre 1995504. Qualora il
soggetto obbligato non abbia ottemperato, in toifto parte, agli
adempimenti di cui all'articolo 6, comma 7, delré¢a del Ministro
dell'economia e delle finanze 29 dicembre 20a4dichiarazione
stessa deve essere corredata dei prospetti riapilogrevisti dal
medesimo articolo 6. Il soggetto obbligato devereai' dichiarare
che i dati indicati nei prospetti riepilogatigono conformi a
quelli risultanti dalla documentazione contabileuta dal soggetto
obbligato stesso.

4. La presentazione della dichiarazione sosppedeovanta giorni
i termini per I'impugnazione dei provvedimenti positivi e degli
atti di riscossione delle imposte di consumocdi al comma 1
nonche' delle sentenze pronunciate su tali attichlgo in cui i
provvedimenti impositivi e gli atti di riscaege siano stati
oggetto di impugnazione innanzi alla giurisdmgotributaria il
processo €' sospeso a domanda dplate diversa
dallAmministrazione finanziaria, fino al pezxfenamento della
definizione di cui al comma 1.

5. La definizione di cui al comma 1 si perfezi@maa il pagamento,
entro sessanta giorni dalla comunicazionel'irteto importo
comunicato dall’Agenzia delle dogane e dei mohogbo sensi del
comma 6, ovvero della prima rata, in caso di pagameateale.

6. Entro centoventi giorni dalla ricezione detlchiarazione di
cui al comma 2, I'Agenzia delle dogane e dei mpotiocomunica al
soggetto obbligato 'ammontare complessivo dellerse dovute ai fini
della definizione agevolata di cui al comma 1.

7. L'ammontare complessivo delle sommmvute comunicato
dall'’Agenzia delle dogane e dei monopoli, ovvertadarima rata in
caso di pagamento rateale, e' versato dal soggétbhigato entro
sessanta giorni dalla data della comunicazionéAdglhzia stessa.

8. Nella dichiarazione, il soggetto obbligataop esprimere la
volonta' di effettuare il pagamento, in forma régeaensile, delle
somme dovute, per un massimo di centoventi nagasili, previa
prestazione di una garanzia, ai sensi dell'artitaliella legge 10
giugno 1982, n. 348, a copertura di sei maasilll mancato
pagamento di sei rate, anche non consecutive mlieizta decadenza
dal beneficio del pagamento rateale con obbligeaeiisamento delle
somme residue entro sessanta giorni dalla scadeelfaltima rata
non pagata.

9. La definizione agevolata perde di efficacjaalora I'Agenzia
delle dogane e dei monopoli, entro il termine desgrizione delle
imposte di cui al comma 1, accerti la non dieria’ dei dati
comunicati con la dichiarazione di cui al comma 2.

Art. 9

Disposizioni in materia di dichiarazione intativa speciale

1. Fino al 31 maggio 2019 i contribuenti possoomeggere errori
od omissioni ed integrare, con le modalita’ Btvidal presente



articolo, le dichiarazioni fiscali presentate entt 31 ottobre
2017 ai fini delle imposte sui redditi e relatived&ionali, delle
imposte sostitutive delle imposte sui redditi, eeitenute e dei
contributi previdenziali, dell'imposta regionagellle attivita'
produttive e dell'imposta sul valore aggiunto.ntégrazione degli
imponibili e ammessa, nel limite di 100.000rcewi imponibile
annuo, ai fini delle imposte di cui al precedergeqgdo e comunque
di non oltre il 30 per cento di quanto gia' dichiar Resta fermo
il limite complessivo di 100.000 euro di imponibdenuo per cui €'
possibile l'integrazione ai sensi del presentmroa. In caso di
dichiarazione di un imponibile minore di 100.060ro, nonche' in
caso di dichiarazione senza debito di imposta petife di cui agli
articoli 8 e 84 del Testo unico delle imposte sedditi (TUIR)
approvato con decreto del Presidente della RéjmabR2 dicembre
1986, n. 917, l'integrazione degli imponibili @munque ammessa
sino a 30.000 euro.

2. Sul maggior imponibile integrato, per ciasemmo di imposta,
si applica, senza sanzioni, interessi e altri oaecessori:

a) un'imposta sostitutiva determinata appido sul maggior
imponibile IRPEF o IRES un'aliquota pari al 20r mento ai fini
delle imposte sui redditi e relative addizionaelle imposte
sostitutive delle imposte sui redditi, dei conttiljpprevidenziali e
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive;

b) un'imposta sostitutiva determinata applicarsdille maggiori
ritenute un'aliquota pari al 20 per cento;

c) l'aliquota media per l'imposta sul valorgiagto, risultante
dal rapporto tra l'imposta relativa alle oéwai imponibili,
diminuita di quella relativa alle cessioni di bamimortizzabili, e
il volume d'affari dichiarato, tenendo cordell'esistenza di
operazioni non soggette ad imposta ovvero soggettgimi speciali.
Nei casi in cui non e' possibile determinareidiata media, si
applica l'aliquota ordinaria prevista dall'articol® del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 197&38.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, i contribuerdevono:

a) inviare una dichiarazione integrativa csple all’Agenzia
delle entrate ai sensi dell'articolo 3 del dexrdel Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, per um@iu' periodi
d'imposta per i quali, alla data di entrata inovey del presente
decreto, non sono scaduti i termini per Bstmmento di cui
all'articolo 43 del decreto del Presidenteladétepubblica 29
settembre 1973, n. 600, all'articolo 57 del decré¢l Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all'afi?0, comma 1,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,

b) provvedere spontaneamente al versamentoiéa goluzione di
guanto dovuto, entro il 31 luglio 2019, sersmavalersi della
compensazione prevista dall'articolo 17 del dectegislativo 9
luglio 1997, n. 241; il versamento puo' essepartito in dieci
rate semestrali di pari importo ed in tal casgagamento della
prima rata deve essere effettuato entro il 3fesdre 2019. I
perfezionamento della procedura decorre dal monagiteersamento di
guanto dovuto in unica soluzione o della prima.rata



4. Se i dichiaranti non eseguono in tuttanoparte, alle
prescritte scadenze, il versamento delle sommmudial comma 3,
lettera b), la dichiarazione integrativa specialéitelo per la
riscossione delle imposte dovute in base agpoinibili in essa
indicati e, per il recupero delle somme non coosp, si applicano
le disposizioni dell'articolo 14 del decreto d@&lesidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e soreséltdovuti gli
interessi legali e una sanzione amministrativa @la80 per cento
delle somme non versate, ridotta alla meta' isocdi versamento
eseguito entro i trenta giorni successivi alla scad medesima.

5. Nella dichiarazione integrativa specialecdi al presente
articolo non possono essere utilizzate, a scabonplei maggiori
imponibili dichiarati, le perdite di cui agliarot 8 e 84 del
Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) ap@tm con decreto
del Presidente della Repubblica 22 diceml®@861 n. 917. La
dichiarazione integrativa speciale non costiwisicolo per il
rimborso di ritenute, acconti e crediti d'impostagedentemente non
dichiarati, ne' per il riconoscimento di esenziorgevolazioni non
richieste in precedenza, ovvero di detrazioni pbsta diverse da
guelle originariamente dichiarate; la differanza I'importo
dell'eventuale maggior credito risultante laladichiarazione
originaria e quello del minor credito spetéann base alla
dichiarazione integrativa e' versata secondo telatita’ previste
dal presente articolo.

6. Ai soli elementi oggetto dell'integrazionepplica l'articolo
1, comma 640, lettere a) e b), della legge 23 dixerai014, n. 190.

7. La dichiarazione integrativa speciale eévacabile e deve
essere sottoscritta personalmente. La proceducaidal presente
articolo non e' esperibile:

a) se il contribuente, essendone obbligato,h#presentato le
dichiarazioni fiscali anche solo per uno degli awminiimposta dal
2013 al 2016;

b) se la richiesta e’ presentata dopo cheoritribuente ha
avuto formale conoscenza di accessi, ispezionifictes, inviti o
guestionari o dell'inizio di qualunque attivitéi accertamento
amministrativo o di procedimenti penali, per lamone di norme
tributarie, relativi all'ambito di applicazione llde procedura di
cui al presente articolo.

8. La procedura non puo', altresi’, essesperita dai
contribuenti per I'emersione di attivita' finaneae patrimoniali
costituite o detenute fuori dal territorio dell@agt, per i redditi
prodotti in forma associata di cui all'articolo del testo unico
approvato con decreto del Presidente della RdgabR2 dicembre
1986, n. 917 e dai contribuenti che hannacédséo I'opzione
prevista dagli articoli 115 o 116 del predetésto unico con
riferimento alle imposte dovute sui maggiredditi di
partecipazione ad essi imputabili per i rilievirfarlati a seguito
di accessi, ispezioni, verifiche o di qualsiaiio ampositivo a
carico delle societa' da essi partecipate.

9. Chiunque fraudolentemente si avvale dellagutaca di cui al
presente articolo al fine di far emergere atiiviinanziarie e



patrimoniali o denaro contante o valori al portatgrovenienti da
reati diversi dai delitti di cui agli articoli 2 3 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, e' punito comkdesima sanzione
prevista per il reato di cui all'articolo 5-septed decreto-legge

28 giugno 1990, n. 167, convertito, con modificazioalla legge 4
agosto 1990, n. 227. Resta ferma I'applicabitiiegli articoli
648-bis, 648-ter, 648-ter.1 del codice peraledell'articolo
12-quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992, 6, 80nvertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356.

10. L'Agenzia delle entrate e gli altri organil'denministrazione
finanziaria concordano condizioni e modalita’ mes¢ambio dei dati
relativi alle procedure avviate e concluse.

11. Con uno o piu' provvedimenti del direttorelldgenzia delle
entrate sono disciplinate le modalita’ dispregazione della
dichiarazione integrativa speciale e di pagameataealativi debiti
tributari, nonche' sono emanate le ulteriori disgiosi necessarie
per l'attuazione dei precedenti commi.

12. Le somme versate dai contribuenti a segu@lia ¢resentazione
della dichiarazione integrativa speciale di cs@nma 3, lettera
a), affluiscono ad apposito capitolo dell'entraghldlancio dello
Stato per essere destinate, anche mediante rizzsega, al Fondo
per la riduzione della pressione fiscale, di ailiarticolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 14F.g¥edetto Fondo
e' altresi' eventualmente iscritta una dotazicoeispondente al
maggior gettito prevedibile, per ciascun ezevcfinanziario,
derivante dall'emersione di base imponibitelotta dalla
presentazione della dichiarazione integrativa specsulla base di
valutazione effettuata dal Ministero dell'economidelle finanze -
Dipartimento delle finanze. Nella nota di aggiormato al Documento
di economia e finanza viene data adeguataeexa@ del maggior
gettito valutato ai sensi del precedente periodo.

Capo Il
Disposizioni in materia di semplificazione fiscaleli innovazione del processo tributario

Art. 10

Disposizioni di semplificazione per l'avvio llde fatturazione
elettronica

1. All'articolo 1, comma 6, del decreto legistatb agosto 2015,
n. 127, dopo il secondo periodo e' inserito aguente: «Per |l
primo semestre del periodo d'imposta 2019 lezisan di cui ai
periodi precedenti:

a) non si applicano se la fattura e' emessdecanodalita’ di
cui al comma 3 entro il termine di effettuazionella liquidazione
periodica dell'imposta sul valore aggiunto ai seledifarticolo 1,
comma 1, del decreto del Presidente della RepubBBc marzo 1998,
n. 100;

b) si applicano con riduzione dell'80 per cemtmndizione che
la fattura elettronica sia emessa entro il termiieeffettuazione
della liquidazione dell'imposta sul valore aggo del periodo



SUCCesSivo.».
Art. 11

Disposizioni di semplificazione in tema di emisgadelle fatture

1. All'articolo 21 del decreto del PresidentdaleRepubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguerdifioazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera g) €' itsela seguente:
«g-bis) data in cui e' effettuata la cessiah beni o la
prestazione di servizi ovvero data in cui €' cposo in tutto o
in parte il corrispettivo, sempreche’ tale data diversa dalla
data di emissione della fattura;»;

b) al comma 4, il primo periodo e' sostituitd deguente: «La
fattura e' emessa entro dieci giordall'effettuazione
dell'operazione determinata ai sensi dell'artiélo

2. Le modifiche di cui al comma 1 si applicandegorrere dal 1°
luglio 2019.
Art. 12

Disposizioni di semplificazione in tema di annotams delle fatture
emesse

1. All'articolo 23 del decreto del PresidentdaléRepubblica 26
ottobre 1972, n. 633, il primo comma e' sostitdiéb seguente: «ll
contribuente deve annotare in apposito registrdateire emesse,
nell'ordine della loro numerazione, entro il rg@ 15 del mese
successivo a quello di effettuazione dellerapioni e con
riferimento allo stesso mese di effettuazione edelperazioni. Le
fatture di cui all'articolo 21, comma 4, terzo pelo, lettera b),
sono registrate entro il giorno 15 del mese sucoesa quello di
emissione e con riferimento al medesimo mese.».

Art. 13

Disposizioni di semplificazione in tema digigtrazione degli
acquisti

1. All'articolo 25 del decreto del PresidentdaléRepubblica 26

ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguerdifroazioni:

a) al primo comma, le parole «ll contribueteve numerare in
ordine progressivo le fatture e le bollette dogamddtive ai beni
e ai servizi acquistati o importati nell'esercidal'impresa, arte
o professione, comprese quelle emesse a noehaetondo comma
dell'articolo 17 e deve annotarle in appos#gistro» sono
sostituite dalle seguenti: «ll contribuente dem@notare in un
apposito registro le fatture e le bollette dogareditive ai beni
e ai servizi acquistati o importati nell'esercidal'impresa, arte
o professione, comprese quelle emesse a noshaedondo comma
dell'articolo 17,»;

b) al secondo comma, le parole «il numerogm@ssivo ad essa
attribuito,» sono soppresse.

Art. 14



Semplificazioni in tema di detraziond!'teéA

1. Nell'articolo 1, comma 1, del decreto éeksidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, dopo il primoqaler e' aggiunto
il seguente: «Entro il medesimo termine di cuialipdo precedente
puo' essere esercitato il diritto alla detrag dell'imposta
relativa ai documenti di acquisto ricevuti e antiaatro il 15 del
mese successivo a quello di effettuazione apefazione, fatta
eccezione per i documenti di acquisto relasit operazioni
effettuate nell'anno precedente.».

Art. 15

Disposizione di coordinamento in tema di fattiwae elettronica

1. All'articolo 1, comma 3, del decreto legistatb agosto 2015,
n. 127, le parole «, stabiliti o identificati» soswstituite dalle
seguenti: «o stabiliti».

Art. 16

Giustizia tributaria digitale

1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n65€bono apportate
le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 16-bis:

1) larubrica e' sostituita dalla seguert€omunicazioni,
notificazioni e depositi telematici»;

2) nel comma 1, il quarto periodo e' sodtituilal seguente:

«La comunicazione si intende perfezionata coridazione avvenuta
nei confronti di almeno uno dei difensori dellatpas;

3) il comma 2 e' sostituito dal seguente:N&lle ipotesi di
mancata indicazione dell'indirizzo di posta etetica certificata
del difensore o della parte ed ove lo stesso nanreperibile da
pubblici elenchi, ovvero nelle ipotesi di mate consegna del
messaggio di posta elettronica certificata perseaimputabili al
destinatario, le comunicazioni sono eseguite es@ogente mediante
deposito in segreteria della Commissione tributd& casi di cui
al periodo precedente le notificazioni sorsegelite ai sensi
dell'articolo 16.»;

4) il comma 3 e' sostituito dal seguent8: Le parti, i
consulenti e gli organi tecnici indicati nell'adglo 7, comma 2,
notificano e depositano gli atti processuatilocumenti e i
provvedimenti giurisdizionali esclusivamenteon modalita’
telematiche, secondo le disposizioni contemgé decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembdd3, n. 163, e
nei successivi decreti di attuazione. In ocastezionali, il
Presidente della Commissione tributaria o il Prexsie di sezione,
se il ricorso e' gia' iscritto a ruolo, ovvero dbllegio se la
guestione sorge in udienza, con provvedimentdivato possono
autorizzare il deposito con modalita’ eldse da quelle
telematiche.»;



5) dopo il comma 3 e' inserito il seguentbis. | soggetti
che stanno in giudizio senza assistenzaide ai sensi
dell'articolo 12, comma 2, hanno facolta' diliz#gare, per le
notifiche e i depositi, le modalita’ telematichdicate nel comma
3, previa indicazione nel ricorso o nel primtto difensivo
dell'indirizzo di posta elettronica certificatacalale ricevere le
comunicazioni e le notificazioni.»;

b) dopo l'articolo 25, e’ aggiunto il seguente:

«Art. 25-bis (Potere di certificazione di confota’). - 1. Al
fine del deposito e della notifica con modalitalematiche della
copia informatica, anche per immagine, di uro gitocessuale di
parte, di un provvedimento del giudice o di un doento formato su
supporto analogico e detenuto in originale o ipi@oconforme, il
difensore e il dipendente di cui si avvalgorente impositore,
I'agente della riscossione ed i soggetti iscrll'albo di cui
all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembt997, n. 446,
attestano la conformita’ della copia al predetttn secondo le
modalita’ di cui al decreto legislativo 7 marzo 200. 82.

2. Analogo potere di attestazione di conformataésteso, anche
per l'estrazione di copia analogica, agli attaieprovvedimenti
presenti nel fascicolo informatico, formato daflegreteria della
Commissione tributaria ai sensi dell'articolo dél decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 23 dicembd43, n. 163, o
trasmessi in allegato alle comunicazioni telematigall'ufficio di
segreteria. Detti atti e provvedimenti, préserel fascicolo
informatico o trasmessi in allegato alle comunicai telematiche
dell'ufficio di segreteria, equivalgono all'origlaaanche se privi
dell'attestazione di conformita’ all'originale date dell'ufficio
di segreteria.

3. La copia informatica o cartacea munital'atedstazione di
conformita’ ai sensi dei commi precedenti equivalkoriginale o
alla copia conforme dell'atto o del provvedimemketenuto ovvero
presente nel fascicolo informatico.

4. L'estrazione di copie autentiche ai senspdesente articolo,
esonera dal pagamento dei diritti di copia.

5. Nel compimento dell'attestazione di conforimitasoggetti di
cui al presente articolo assumono ad ognitteffea veste di
pubblici ufficiali.».

2. L'articolo 16-bis, comma 3, del decreto leggisb 31 dicembre
1992, n. 546, nel testo vigente antecedentemelateatia di entrata
in vigore del presente decreto, si interpreta aete che le parti
possono utilizzare in ogni grado di giudizio leodalita’ prevista
dal decreto del Ministro dell'economia e delleafime 23 dicembre
2013, n. 163, e dai relativi decreti attuatividipendentemente
dalla modalita’ prescelta da controparte nehctall'avvenuto
svolgimento del giudizio di primo grado con modaléanalogiche.

3. Intutti i casi in cui debba essere forngaprova della
notificazione o della comunicazione eseguitenezzo di posta
elettronica certificata e non sia possibile fdenicon modalita’
telematiche, il difensore o il dipendente di cuagvalgono I'ente
impositore, l'agente della riscossione edggetti iscritti



nell'albo di cui all'articolo 53 del decreto legisvo 15 dicembre
1997, n. 446, provvedono ai sensi dell'articoloc®mmi 1-bis e
1-ter, della legge 21 gennaio 1994, n. 53. Igstty di cui al
periodo precedente nel compimento di tali atthvaesumono ad ogni
effetto la veste di pubblico ufficiale.

4. La partecipazione delle parti all'udienaabblica di cui
all'articolo 34 del decreto legislativo 31 dicembt992, n. 546,
puo’ avvenire a distanza, su apposita richiestadtata da almeno
una delle parti nel ricorso o nel primo atto difens mediante un
collegamento audiovisivo tra l'aula di udienzail luogo del
domicilio indicato dal contribuente, dal difens, dall'ufficio
impositore o dai soggetti della riscossione coodatita’ tali da
assicurare la contestuale, effettiva e reciproisibilita’ delle
persone presenti in entrambi i luoghi e la gobk&' di udire
guanto viene detto. Il luogo dove la parte procalessi collega in
audiovisione e' equiparato all'aula di udien€an uno o piu’
provvedimenti del direttore generale delleafine, sentito il
Consiglio di Presidenza della Giustizia tributagal’Agenzia per
I'ltalia Digitale, sono individuate le regole temmoperative per
consentire la partecipazione all'udienza a distdazzonservazione
della visione delle relative immagini, e le Corsgioni tributarie
presso le quali attivare l'udienza pubblicalistanza. Almeno
un'udienza per ogni mese e per ogni sezioneservata alla
trattazione di controversie per le quali dtstrichiesto |l
collegamento audiovisivo a distanza.

5. Le disposizioni di cui alla lettera a), numéj e 5), del
comma 1 si applicano ai giudizi instaurati, innpoi e in secondo
grado, con ricorso notificato a decorrere dal Hieu2019.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, capoverso &5-bis, comma
4, valutati in 165.000 euro annui a decorrere @aB2si provvede ai
sensi dell'articolo 26.

Capo llI
Altre disposizioni fiscali

Art. 17
Obbligo di memorizzazione e trasmissione telemate&iacorrispettivi

1. All'articolo 2 del decreto legislativo 5 agns?015, n. 127,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «tledorrere dal 1°
gennaio 2020 i soggetti che effettuano lerapioni di cui
all'articolo 22 del decreto del Presidenteladétepubblica 26
ottobre 1972, n. 633, memorizzano elettronicamen trasmettono
telematicamente all'Agenzia delle entrate i deelativi ali
corrispettivi giornalieri. La memorizzazioneettonica e la
connessa trasmissione dei dati dei corrispetogtituiscono gli
obblighi di registrazione di cui all'articolo 2¢yimo comma, del
suddetto decreto n. 633 del 1972. Le disposiziooud ai periodi
precedenti si applicano a decorrere dal 1° lu@iidd9 ai soggetti
con un volume d'affari superiore ad euro 400.0P6r il periodo



d'imposta 2019 restano valide le opzioni [germemorizzazione
elettronica e la trasmissione telematica dei daii corrispettivi
esercitate entro il 31 dicembre 2018. Con etecdel Ministro
dell'economia e delle finanze, possono essesgighi specifici
esoneri dagli adempimenti di cui al presente conmmeagione della
tipologia di attivita' esercitata.»;
b) al comma 6 le parole «optano per» seastituite dalla
seguente: «effettuano»,
c¢) dopo il comma 6-bis sono aggiunti i seguenti

«6-ter. Le operazioni di cui all'articolo 22l decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.edfédtuate nelle
zone individuate con decreto del Ministro @elbnomia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delloilspppo economico,
possono essere documentate, in deroga al coinmaediante il
rilascio della ricevuta fiscale di cui all'articaBodella legge 10
maggio 1976, n. 249, ovvero dello scontrino fisahleui alla legge
26 gennaio 1983, n. 18, nonche' con l'osseavatelle relative
discipline.

6-quater. | soggetti che effettuano cessionifadimaci, tenuti
allinvio dei dati al Sistema tessera i@, ai fini
dell'elaborazione della dichiarazione dei redg@itecompilata, ai
sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4, del demréggislativo 21
novembre 2014, n. 175, e dei relativi decréel Ministro
dell'economia e delle finanze, possono adempiéoblligo di cui
al comma 1 mediante la memorizzazione elettroni¢a ¢rasmissione
telematica dei dati relativi ai corrispettivi gialreri al Sistema
tessera sanitaria. | dati fiscali trasmessi possssere utilizzati
dall'’Agenzia delle entrate anche pemnalfia’ diverse
dall'elaborazione della dichiarazione dei reddiégompilata.

6-quinquies. Negli anni 2019 e 2020 per l'acquist'adattamento
degli strumenti mediante i quali effettuare la noeiezazione e la
trasmissione di cui al comma 1, al soggetto e’ ess@ un contributo
complessivamente pari al 50 per cento della spestarsuta, per un
massimo di euro 250 in caso di acquisto e di édoin caso di
adattamento, per ogni strumento. Il contributoamticipato dal
fornitore sotto forma di sconto sul prezzo praticad €' a questo
rimborsato sotto forma di credito d'imposta pdiri importo, da
utilizzare in compensazione ai sensi dell'artic@ld del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito dpwmsta di cui al
presente comma non si applicano i limiti di cuiaaticolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di aliarticolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Con provvedimdel direttore
dell'’Agenzia delle entrate, da emanare entro trgiotai dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sonmiliele modalita’
attuative, comprese le modalita’ per usufruirecdedlito d'imposta,
il regime dei controlli nonche' ogni altra disppdsne necessaria
per il monitoraggio dell'agevolazione e per il ap del limite di
spesa previsto. Il limite di spesa previsto &fi @ euro 36,3
milioni per I'anno 2019 e pari ad euro 195,8iani per l'anno
2020.».

2. A decorre dal 1° gennaio 2020:



a) l'articolo 3, comma 1, ultimo periodo, deteketo legislativo
5 agosto 2015, n. 127 e' abrogato;
b) all'articolo 4, del decreto legislativo Soatp 2015, n. 127,
sono apportate le seguenti modificazioni:
1. al comma 1, le parole «compresi colorolwdm@no esercitato
l'opzione di cui all'articolo 2, comma 1,» sono @@sse;
2. al comma 2, dopo le parole «n. 638m0 aggiunte le
seguenti: «, fatta salva la tenuta del registraui all'articolo
18, comma 2, del decreto del Presidente della R#jgal29 settembre
1973, n. 600. L'obbligo di tenuta dei registrifaii dell'imposta
sul valore aggiunto permane per i soggetti chermppeer la tenuta
dei registri secondo le modalita’ di cui all'artec@8, comma 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 seted®r3, n. 600.».
3. Agli oneri derivanti dal presente articolgpsbvvede ai sensi
dell'articolo 26.
Art. 18

Rinvio lotteria dei corrispettivi

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembrelBQ n. 232 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 540, e’ sostituito dal seguent®40« A decorrere
dal 1° gennaio 2020 i contribuenti, persorgchie maggiorenni
residenti nel territorio dello Stato, che effettaatquisti di beni
o0 servizi, fuori dall'esercizio di attivita' dmpresa, arte o
professione, presso esercenti che trasmettel@naticamente i
corrispettivi, ai sensi dell'articolo 2, comma del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, possono paraeeipll'estrazione
a sorte di premi attribuiti nel quadro di una latdienazionale. Per
partecipare all'estrazione e' necessario clkeniribuenti, al
momento dell'acquisto, comunichino il proprandice fiscale
all'esercente e che quest'ultimo trasmetta all'Aigedelle entrate
i dati della singola cessione o prestazione, seztedhodalita’ di
cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 2 del decreto #gjivo 5 agosto
2015, n. 127.»;

b) il comma 543 e' abrogato;

c) il comma 544 e' sostituito dal sedae «544. Con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogy@ dei monopoli,
d'intesa con I'Agenzia delle entrate, sono distgite le modalita’
tecniche relative alle operazioni di estraziohentita' e il
numero dei premi messi a disposizione, hencogni altra
disposizione necessaria per l'attuazione dellariatt Il divieto
di pubblicita’ per giochi e scommesse, previgtdl'articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. &mvertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96) soapplica alla
lotteria di cui al comma 540.».

2. Al fine di garantire le risorse finanzeaarnecessarie per
I'attribuzione dei premi e le spese amministeatconnesse alla
gestione della lotteria, e' istituito un Fondo iigor nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e defieanze con una
dotazione di 3 milioni di euro per I'anno 2020 é&dhilioni di euro



annui a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onsreprovvede ai
sensi dell'articolo 25.
Art. 19

Disposizioni in materia di accisa

1. A decorrere dal 1°dicembre 2018, alotesinico delle
disposizioni legislative concernenti le impostdlasyproduzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amnaiste, approvato
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 5@dlla Tabella A,
al punto 11, nella colonna «Impieghi», il perioda «In caso di
produzione combinata» fino a «quinquennio riderimento» e
sostituito dal seguente: «In caso di generaziongbauata di energia
elettrica e calore utile, i quantitativi di congbibili impiegati
nella produzione di energia elettrica sono deteamutilizzando |
seguenti consumi specifici convenzionali:

R B —+
|a) oli vegetalinon | 0,194 kg
|[modificati chimicamente | per kWh

RS B —+
| | 0,220 mc

|b) gas naturale | per kWh
o  — —+
|c) gas di petrolio | 0,173 kg
[liquefatti | per kWh
RS B —+

| | 0,186 kg

|d) gasolio | per kWh
o  — —+

|e) olio combustibilee | |
|oli minerali greggi, | 0,194 kg
[naturali | per kWh

+

[f) carbone, lignitee | |

|coke (codici NC 2701, |0,312Kkg
|2702 e 2704) | per kWh
o  — —+

2. All'articolo 3-bis del decreto-legge 2 m@r2012, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 &pr2012, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) a decorrere dal 1°dicembre 2018, il comreaabrogato;
b) nel comma 2, le parole «31 dicembre 20%@mno sostituite
dalle seguenti: «30 novembre 2018».

3. All'articolo 19, comma 3, del decreto-leggegdgno 2014, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge afjosto 2014, n.
116, nella lettera b), le parole «da adottare eiltr80 novembre
2018» sono soppresse.

Art. 20



Estensione dellistituto del gruppo IVA ai Grupmrigari Cooperativi

1. Al decreto del Presidente della Repubblicaté@bre 1972, n.
633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 70-ter, dopo il comma 1, e'dn® il seguente:
«1-bis. Il vincolo finanziario si considera altresissistente tra
I soggetti passivi, stabiliti nel territoridello Stato,
partecipanti ad un Gruppo Bancario di cui aitatb 37-bis del
testo unico di cui al decreto legislativo 1ttembre 1993, n.
385.»;

b) all'articolo 70-septies, comma 2, e' agmiunn fine, il
seguente periodo: «Per i Gruppi IVA costituiti itiseoggetti di cui
al comma 1-bis dell'articolo 70-ter, il rappresem¢adi gruppo e'
la societa’ capogruppo di cui alla letteja del comma 1
dell'articolo 37-bis del testo unico di cui al detor legislativo 1°
settembre 1993, n. 385.».

2. Per I'anno 2019, la dichiarazione per la tutine del Gruppo
IVA da parte dei partecipanti ad un Gruppancario di cui
all'articolo 37-bis del testo unico di cui al ddorkegislativo 1°
settembre 1993, n. 385, ha effetto se presentat@i€B1l dicembre
2018 e se a tale data sussistono i vincoli finaiiazeconomico e
organizzativo di cui all'articolo 70-ter del decredel Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. |l vimcdinanziario si
considera sussistere se a tale data e' stdtoscritto il
contratto di coesione di cui al comma 3 deitatb 37-bis del
testo unico di cui al decreto legislativo 1ttembre 1993, n.
385.».

Titolo 1l
DISPOSIZIONI FINANZIARIE URGENTI

Art. 21
Ferrovie dello Stato

1. E' autorizzata la spesa di 40 milioni di epp@r I'anno 2018
per il finanziamento del contratto di programmaarte servizi
2016-2021 tra il Ministero delle infrastrutture @ trasporti e la
societa’ Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa.

2. E' autorizzata la spesa di 600 milioni di epeo I'anno 2018
per il finanziamento del contratto di programmaart@ investimenti
2017 - 2021 tra il Ministero delle infrastrutturele@ trasporti e
la societa’ Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolgpsbvvede ai sensi
dell'articolo 26.

Art. 22

Fondo garanzia e FSC
1. Al Fondo di garanzia per le piccole e meniigrese di cui

all'articolo 2, comma 100, lettera a), della leg§edicembre 1996,
n. 662, sono assegnati 735 milioni di euro pmmno 2018. Al



relativo onere si provvede quanto a 300 milioni panno 2018, a
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppda coesione -
programmazione 2014-2020 gia' destinate al predettiodo ai sensi
dell'articolo 1, comma 53, secondo periodo, deitmk 27 dicembre
2013, n. 147 e per la rimanente quota ai sensadetblo 26.

Art. 23

Autotrasporto

1. Al fine di favorire gli interventi per laistrutturazione
dell'autotrasporto e' incrementata di 26,4 milijpai I'anno 2018 la
dotazione finanziaria relativa alle agevolazioncdi all'articolo
1, comma 106, della legge 23 dicembre 2005266. Agli oneri
derivanti dal presente articolo si provvede:

a) quanto a 10,4 milioni di euro per an2018 mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo 1, comma
1230 della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

b) quanto a 16 milioni di euro a mediante iz#d delle somme
versate all'entrata del bilancio dello Stato anssedell'articolo
11, comma 1, del decreto legislativo 16 gennaid32@12, che alla
data di entrata in vigore del presente decrein sono state
riassegnate ai pertinenti programmi e cheosaoquisite, nel
predetto limite di 16 milioni, definitivamentd &ilancio dello
Stato.

2. In relazione all'articolo 9 del decreto-le@$esettembre 2018,
n. 109, il Fondo per il finanziamento degli intemtiedi adeguamento
dei porti di cui all'articolo 18-bis, comma 1, @eléegge 28 gennaio
1994, n. 84, €' incrementato di 15 milioni di epss I'anno 2018 da
assegnare all'autorita’ di sistema portuded mar ligure
occidentale.

3. All'onere derivante dalle disposizioni di cali comma 2, si
provvede per 15 milioni di euro mediante corrisgente versamento
all'entrata del bilancio dello Stato, entro B hovembre 2018,
delle somme destinate agli interventi di cui adiicali 1, 2, 3, 4
e 5 della legge 23 dicembre 1997, n. 454 nonzatle al termine
del periodo di operativita' delle misure agevolatev giacenti sui
conti correnti sui ¢/c n. 211390 e n. 211389 acpe=sso BNL Spa.

Art. 24

Missioni internazionali di pace

1. Al fine di garantire la prosecuziorgelle missioni
internazionali per I'anno 2018, il fondo di cufatticolo 4, comma
1, della legge 21 luglio 2016, n. 145 €' increratntdi euro 130
milioni per il medesimo anno 2018.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolgpsbvvede ai sensi
dell'articolo 26.

Art. 25

Disposizioni in materia di CIGS per riorgarazione o crisi
aziendale



1. All'articolo 22-bis, comma 1, del deordegislativo 14
settembre 2015, n. 148, le parole «organico suggergo 100 unita’
lavorative e» sono soppresse ed e’ aggiuntojnie, il seguente
periodo: «Alle medesime condizioni e nel tenidelle risorse
finanziarie sopra indicate, in deroga ai limiti fgonali di cui agli
articoli 4 e 22, commi 3 e 5, puo' esserecessa la proroga
dellintervento di integrazione salariale stdaaria per la
causale contratto di solidarieta’ sino al limitessiano di 12 mesi,
gualora permanga, in tutto o in parte, I'esuber@eatsonale gia'
dichiarato nell'accordo di cui all'articolo 2égmma 5, e si
realizzino le condizioni di cui al comma 2.».

Art. 26

Disposizioni finanziarie

1. Il fondo per la riduzione della pressioigcale di cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicenf®&3, n. 147 €'
incrementato di 390,335 milioni di euro per I'anf019, 1.639,135
milioni di euro per I'anno 2020, 2.471,935 miliaiieuro per I'anno
2021, 2.303,135 milioni di euro per I'anno 202352, 735 milioni di
euro per I'anno 2023, 1.292.735 milioni di eyrer I'anno 2024,
1.437,735 milioni di euro per I'anno 2025, 1.579,#dlioni di euro
per I'anno 2026, 1.630,735 milioni di eurar flanno 2027 e
1.648,735 milioni di euro annui a decorrerdl'aao 2028. Le
predette risorse sono destinate al raggiungimeleigli obiettivi
programmatici della manovra di finanza pubblica.

2. Il Fondo per la compensazione degli afféttanziari non
previsti a legislazione vigente conseguenti talidizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertiba, enodificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e' incremertat700 milioni
di euro per I'anno 2020, di 900 milioni di euro panno 2021, di
1.050 milioni di euro per I'anno 2022, di 1.150iomi di euro per
I'anno 2023. Le predette risorse sono destiahteaggiungimento
degli obiettivi programmatici della manovra di fivea pubblica.

3. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 4, 5, 8, 9, 16, comma
4,17, 18, 20, 21, 22, 24, e dai commi 1 e 2 des@nte articolo e
dagli effetti derivanti dalle disposizioni di culalettera a) del
presente comma, pari a 1.323.000.000 eurol'meno 2018, a
462.500.000 euro per I'anno 2019, a 1.872.500€0@ per l'anno
2020, a 2.512.800.000 euro per I'anno 2021, a ZZ8800 euro per
I'anno 2022, a 2.395.600.000 euro per I'anno 2@23,.458.600.000
euro per I'anno 2024, a 1.544.600.000 eurolpeno 2025, a
1.642,600 milioni di euro per I'anno 2026, 1.67D,&tilioni di euro
per I'anno 2027 e 1.689,600 milioni di eummnwa a decorrere
dall'anno 2028 e, che aumentano, ai fini dellanpensazione degli
effetti in termini di indebitamento netto d@ fabbisogno a
1.743.544.737 euro per I'anno 2018, a 481.170820@ per I'anno
2019, a 2.585.752.875 euro per I'anno 2020, a 383378 euro per
l'anno 2021, a 3.444.868.857 euro per I'anno 2@23.551.176.417



euro per lI'anno 2023, a 1.731.600.000 eurolpeno 2024 e a
1.689.600.000 euro per ciascuno degli anni d&52@l 2027, si
provvede:

a) quanto a 589.305.117 euro per I'anno 2@bh®, aumentano in
termini di fabbisogno e indebitamento netto a 8@B.117 euro per
I'anno 2018 e a 20.500.000 euro per I'anno 201&diante riduzione
delle dotazioni di competenza e di cassa relalieengissioni e ai
programmi di spesa degli stati di previsione Bknisteri come
indicate nell'elenco 1 allegato al presente etecrll Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato aadantonare e a
rendere indisponibili le suddette somme. &nirenti giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto, spgsta dei Ministri
competenti, con decreto del Ministro dell'economidelle finanze,
gli accantonamenti di spesa possono essere rintodalkambito dei
pertinenti stati di previsione della spesa;mo restando |l
conseguimento dei risparmi di spesa realizzattermini di
indebitamento netto della pubblica amministaei Il Ministro
dell'economia e delle finanze €' autorizzatb apportare le
occorrenti variazioni di bilancio anche in conteideii.

b) quanto 150 milioni euro per I'anno 20b8diante utilizzo
delle somme versate all'entrata del bilancio d&tato ai sensi
dell'articolo 148, comma 1, della legge 23 dicesn000, n. 388,
che, alla data di entrata in vigore del preserdgerato, non sono
state riassegnate ai pertinenti programmi e che smquisite, nel
predetto limite, definitivamente al bilancio de$tato;

c) quanto a 70 milioni di euro per I'anno 20h&diante utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle quiiteemissione di
CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislati/® marzo 2013, n.
30, destinati al Ministero dell'ambiente dlaletutela del
territorio e del mare per una quota di 35 mili@ial Ministero
dello sviluppo economico per una quota di rBBioni, versate
all'entrata del bilancio dello Stato, chestano acquisite
definitivamente all'erario. | decreti di cui al cora 3 dell'articolo
19 del citato decreto legislativo n. 30 del 20di8pongono negli
esercizi successivi gli opportuni conguagli, alefidi assicurare
complessivamente il rispetto delle proporzioni aadé nel predetto
articolo 19 e del vincolo di destinazioneinzestimenti con
finalita' ambientali derivante dalla direttiva009/29/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 apf@92

d) quanto a 20 milioni di euro per I'an8018, mediante
corrispondente utilizzo dell'autorizzazione desp di cui alla
legge 17 agosto 1957, n. 848. Il Ministero deaffiari esteri e
della cooperazione internazionale provvesigi adempimenti
eventualmente necessari, anche sul pianernationale, per
rinegoziare i termini dell'accordo internazieatoncernente la
determinazione del contributo all'organismo delézigni Unite, per
un importo pari a 20 milioni di euro per I'anno 801

e) quanto a 20 milioni di euro per I'anno 20h&diante le somme
di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legfe Gcembre 2009,
n. 195, iscritte nel conto dei residui nello stdiprevisione del
Ministero dell'ambiente e della tutela del teriibog del mare che



sono versate all'entrata del bilancio dello Stateséano acquisite
all'erario.

f) qguanto a 10 milioni di euro per l'an2018, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento deldd speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio etnnale 2018-2020,
nell'ambito del programma « Fondi di riservaspeciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello staiopdevisione del
Ministero dell'economia e delle finanze per I'a20d8, allo scopo
parzialmente utilizzando I'accantonamento relasividlinistero degli
affari esteri e della cooperazione internazionale;

g) quanto a 462.500.000 euro per l'anno 2@19,.872.500.000
euro per I'anno 2020, a 2.512.800.000 eurolpeno 2021, a
2.385.700.000 euro per I'anno 2022, a 2.395.6002000 per I'anno
2023, a 1.731.600.000 euro per I'anno 2024 e€6891600.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2025, che aumentantermini di
fabbisogno e indebitamento netto a 41.225.00@uwb per l'anno
2018, a 460.670.390 euro per I'anno 2019, a ZI588B75 euro per
I'anno 2020, a 3.423.888.078 euro per I'anno 2@2B8,444.868.857
euro per lI'anno 2022, a 3.551.176.417 euro pand'@023, mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggatrate e delle
minori spese derivanti dal presente decreto;

h) quanto a 23.943.052 euro per l'ar2@l8, mediante
corrispondente utilizzo delle somme iscritte nehto dei residui
del fondo di conto capitale dello stato di preurgiodel Ministero
dell'economia e delle finanze ai sensi dell'alticd9, comma 2,
lettere b), del decreto-legge 24 aprile 2014, ncé@vertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 8% csono versate,
nell'anno 2018, all'entrata del bilancio de$tato e restano
acquisite all'erario;

i) quanto a 16,614 milioni di euro per I'an@018, mediante
utilizzo delle somme relative ai rinnbio corrisposti
dall'organizzazione delle Nazioni Unite, qualerispettivo di
prestazioni rese dalle Forze armate italiae'ambito delle
operazioni internazionali di pace, di cui all'aster 8, comma 11,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. €8nvertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 128¢ alla data di
entrata in vigore, del presente decreto-legge sono ancora
riassegnate al fondo di cui all'articolo 4, commaddlla legge 21
luglio 2016, n. 145 e che restano acquisite atteatdel bilancio
dello Stato;

[) quanto a 300 milioni per I'anno 2018 metkamiduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazRdi4-2020 di cui
all'articolo 1, comma 6 della legge 27 dicembre301147,

m) quanto a 300 milioni di euro per I'anB018, mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui dltalo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 relalv&ondo per le
esigenze indifferibili. Conseguentemente, le riesatsl fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comn2®0, della legge
n. 190 del 2014, accantonate ai sensi dell'arti@pmmma 2, del
decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99 convertitm eodificazioni,
dalla legge 31 luglio 2017, n. 121, pari a 300 omii di euro per



I'anno 2018, sono rese disponibili a seguitella modifica
intervenuta del trattamento contabile ai fiell'indebitamento
netto dell'operazione relativa alla Banca PopaliaMicenza S.p.A.
e di Veneto Banca S.p.A.

4. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposni recate dal
presente decreto, il Ministro dell'economiadale finanze e
autorizzato ad apportare con propri decreti, l@oenti variazioni
di bilancio. Ove necessario, previa richiestdl'ateministrazione
competente, il Ministero dell'economia e delle fima puo’ disporre
il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la adgolarizzazione
avviene tempestivamente con I'emissione di ordinpagamento sui
pertinenti capitoli di spesa.

Art. 27

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore ilrgm successivo a
guello della sua pubblicazione nella Gazzétthciale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Capmréa conversione
in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dellot8faara’ inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normatidella Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti diersarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 23 ottobre 2018
MATTARELLA

Conte, Presidergk @onsiglio dei
ministri

Tria, Ministro detonomia e delle
finanze

Di Maio, Ministrdello sviluppo
economico e delvoro e delle
politiche sociali

Toninell, Mstro delle
infrastrutture a ttasporti

Visto, il Guardasigilli: Bonafede
Elenco 1

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)




I

I |-------- S I

| | RIDUZION] dicui |
I I |predeterminate]|
I

| MINISTERO DELL'ECONOMIA | 469.700] 203.700 |
| E DELLE FINANZE | | |

I | I I
| MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO | 9.000 6.000 |

| MINISTERO DEL LAVORO | 24.034 24.034 |

| E DELLE POLITICHE SOCIALI | | |

I | I I

| MINISTERO DELLA GIUSTIZIA | 11.000| 4.000 |

I | | I

| MINISTERO DEGLI AFFARIESTERI | 7.650 7.000 |

| E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE | | |
I | I I

| MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, | 29.000| 0 |

| DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA | | |

I | I |

| MINISTERO DELL'INTERNO | 17.222 5.000 |

I I I I

| MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA | 4.000| 4.000 |
| TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE | | |

I | | |

| MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE | 2.000| 0 |

| E DEI TRASPORTI | | |

I I | |

| MINISTERO DELLA DIFESA | 14.000]| 0 |

I | I I

| MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE | 1.000] 0 |

| ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO | | |
I | I I

| MINISTERO PER | BENI | 700 40 |

| E LE ATTIVITA' CULTURALI | | |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |
| Missione |-------- O ESEEUE— |
| Programma | RIDUZIONI dicui |

I | |predeterminate]




| MINISTERO DELL'ECONOMIA | 469.700 203.700 |
| E DELLE FINANZE | |

I | |
| 3 L'ltalia in Europa e nel mondo (4)] 28.000 28.000 |

I | |

| 3.1 Partecipazione italiana alle | 28.000 28.000 |
| politiche di bilancio in | |

| ambito UE (10) | |

I | |

| 7 Competitivita' e sviluppo delle | 10.000 10.000 |
| imprese (11) | |

I I I

| 7.1 Incentivi alle imprese per | 10.000 10.000 |
| interventi di sostegno (8) | |

I | |

| 14 Diritti sociali, politiche | 50.000 0 |

| sociali e famiglia (24) | |

I I I

| 14.3 Sostegno in favore di | 50.000 0 |

| pensionati di guerra ed | |

| assimilati, perseguitati | |

| politici e razziali (11) | |

I | |

| 21 Debito pubblico (34) | 20.000 0 |

I | |

| 21.1 Oneri per il servizio del | 20.000 0 |

| debito statale (1) | |

I I I

| 22 Servizi istituzionali e generali| 1.000 0 |

| delle amministrazioni | |

| pubbliche (32) | |

I I I

| 22.5 Servizi per le pubbliche | 1.000 0 |

| amministrazioni nell'area degli| |

| acquisti e del trattamento | |

|  economico del personale (7) | |

I
I
I
I
I
I

| |
23 Fondi da ripartire (33) | 360.700 165.700 |

| |
23.1 Fondi da assegnare (1) | 240.700165.700 |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |
| Missione [— S |
| Programma | RIDUZIONI dicui |



I | |predeterminate]|

| MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO | 9.000 6.000 |
I | |
| 1 Competitivita' e sviluppo delle | 3.000 2.000 |
imprese (11) | |
| |
1.1 Promozione e attuazionedi | 2.000 2.000 |
politiche di sviluppo, | |
competitivita' e innovazione, | |
di responsabilita’ sociale | |
d'impresa e movimento | |
cooperativo (5) | |
| |
1.3 Incentivazione del sistema | 1.000 0 |
produttivo (7) | |

| |
2 Regolazione dei mercati (12) | 1.000 1.000 |

I

I

I

I

I

I

I

I

I

I

I

I

I

I I I

| 2.1 Vigilanza sui mercatie sui | 1.000 1.000 |

| prodotti, promozione della | |

| concorrenza e tutela dei | |

| consumatori (4) | |

I I I

| 3 Commercio internazionale ed | 3.000 3.000 |
| internazionalizzazione del | |

| sistema produttivo (16) | |

I I I

| 3.2 Sostegno all'internazionalizza-| 3.000 3.000 |
| zione delle imprese e | |

| promozione del made in Italy (5)| |

I I

| 4 Energia e diversificazione delle | 1.000 0 |

| fonti energetiche (10) | |

I I I

| 4.3 Innovazione, regolamentazione | 1.000 0 |
| tecnica, gestione e controllo | |

| delle risorse del sottosuolo (8)| |

I I I

| 7 Servizi istituzionali e generali | 1.000 0 |

| delle amministrazioni | |

| pubbliche (32) | |

I
I

| I
7.1 Indirizzo politico (2) | 1.000 0 |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)




| Ministero | 2018 |

| Missione [— S |
| Programma | RIDUZIONI dicui |

I I |predeterminate]|

I | | perlegge] I I

| MINISTERO DEL LAVORO | 24.034 24.034 |

| E DELLE POLITICHE SOCIALI | |

I I |
| 1 Politiche per il lavoro (26) | 19.034 19.034 |

I I |

| 1.2 Coordinamento e integrazione | 19.034 19.034 |
| delle politiche del lavoro e | |

| delle politiche sociali, | |

| innovazione e coordinamento | |

| amministrativo (7) | |

I I |

| 3 Diritti sociali, politiche socialif 5.000 5.000 |

| e famiglia (24) | |

I I I

I I |

| 3.1 Terzo settore (associazionismo, | 5.000 5.000 |
| volontariato, Onlus e formazioni| |

| sociali) e responsabilita’ | |

| sociale delle imprese e delle | |

| organizzazioni (2) | |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |

| Missione |--=----- —]--mmmemee |

| Programma | RIDUZIONI dicui |

| | |predeterminate|

I I | perlegge | I I
| MINISTERO DELLA GIUSTIZIA | 11.000 4.000 |

I I |

| 1 Giustizia (6) | 10.000 4.000 |

I I I

| 1.2 Amministrazione | 4.000 4.000 |

| penitenziaria (1) | I

I I |
| 1.2 Giustizia civile e penale (2) | 6.000 0 |

I I |

| 2 Servizi istituzionali e generali | 1.000 0 |
| delle amministrazioni | |

| pubbliche (32) | |

I



| 2.1 Indirizzo politico (2) | 1.000 0 |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle speakei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |

| Missione — e |

| Programma | RIDUZIONI dicui |

| | |predeterminate|

I I | perlegge | I I
| MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI | 7.650 7.000 |

| E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE | |

I I |
| 1 L'ltalia in Europa e nel mondo (4)] 7.650 7.000 |

I I I
| 1.2 Cooperazione allo sviluppo (2) | 5.000 5.000 |

I I |

| 1.6 Italiani nel mondo e politiche | 2.000 2.000 |
|  migratorie (8) | |

I I |

| 1.7 Promozione del sistema Paese (9)| 650 0 |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |

| Missione |--=----- —]--mmmemee |

| Programma | RIDUZIONI dicui |

| | |predeterminate|

I I | perlegge | I I
| MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, | 29.000 0 |

| DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA | |

I I |
| 1 Istruzione scolastica (22) | 14.000 0 |

I I |
| 1.6 Istruzione del primo ciclo (17) | 8.000 0 |

| 1.7 Istruzione del secondo | 3.000 0 |
ciclo (18) | |
I I
1.8 Reclutamento e aggiornamento | 3.000 0 |

personale scolastico | |
per l'istruzione (19) | |

I
I
I
| dei dirigenti scolastici e del | |
I
I
I



| 2 Istruzione universitaria e | 15.000
| formazione post-universitaria (23)|

I I I

| 2.3 Sistema universitario | 15.000
| e formazione post-universitaria |

| (3 | I

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri

(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018
| Missione |--=----- —]--mmmemee
| Programma | RIDUZIONI dicui |
| | |predeterminate|
I I | perlegge | I
| MINISTERO DELL'INTERNO | 17.222 5.000 |
I I |
| 2 Relazioni finanziarie conle | 17.222 5.000 |
autonomie territoriali (3) |
I I
2.3 Elaborazione, quantificazione e | 17.222 5.000 |

finanziarie da attribuire agli |

I

I

| . .

| assegnazione delle risorse |
I

| entilocali (10) | |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri

(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018

| Missione — e

| Programma | RIDUZIONI

| | |predeterminate|

I I | perlegge |

| MINISTERO DELL'AMBIENTE | 4.000

| E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO |
| E DEL MARE |

I I I

| 1 Sviluppo sostenibile e tutela del |
| territorio e dell'ambiente (18) |
I I I
| 1.2 Sviluppo sostenibile, rapporti e| 500
| attivita' internazionali e danno |
| ambientale (5) |

I

I

1.5 Gestione delle risorse idriche, |

dicui |

4.000 |

4.000 4.000 |

500 |

3.000 3.000 |



| tutela del territorio | |

| e bonifiche (12) | |

I I I

| 1.6 Tutela e conservazione della | 500 500 |
| fauna e della flora, | |

| salvaguardia della | |

| biodiversita' e dell'ecosistema | |

| marino (13) | |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |

| Missione |--=----- —]--mmmemee |

| Programma | RIDUZIONI dicui |

| | |predeterminate|

I I | perlegge | I I
| MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE | 2.000 0 |

| E DEI TRASPORTI | |
I I I

| 1 Infrastrutture pubbliche | 500 0 |
| elogistica (14) | |

I I I

| 1.4 Opere strategiche, edilizia | 500 0 |

| statale ed interventi speciali | |

| e per pubbliche calamita’ (10) | |

I I I

| 2 Diritto alla mobilita' e sviluppo | 1.500 0 |
| dei sistemi di trasporto (13) | |

I I I

| 2.1 Sviluppo e sicurezza della | 1.500 0 |
|  mobilita’ stradale (1) | |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |

| Missione — e |

| Programma | RIDUZIONI dicui |

| | |predeterminate|

I I | perlegge | I

| MINISTERO DELLA DIFESA | 14.000 0 |
I I I

| 3 Servizi istituzionali e generali | 14.000 0 |

| delle amministrazioni | |




| pubbliche (32) | |

I I |

| 3.2 Servizi e affari generali | 11.000 0 |

|  per le amministrazioni | |

| di competenza (3) | |

I I |

| 3.3 Interventi non direttamente | 3.000 0 |
| connessi con l'operativita' | |

| dello Strumento Militare (6) | |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |

| Missione — e |

| Programma | RIDUZIONI dicui |

| | |predeterminate|

I I | perlegge | I I
| MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE | 1.000 0 |

| ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO | |
| I I

| 1 Agricoltura, politiche | 500 0 |

| agroalimentari e pesca (9) | |
I I I
| 1.3 Politiche competitive, della | 500 0 |
| qualita’ agroalimentare, della | |

| pesca, dell'ippica e mezzi | |

| tecnici di produzione (6) | |

| I I

| 2 Servizi istituzionali e generali | 500 0 |
| delle amministrazioni | |

| pubbliche (32) | |

|
I

I |
2.1 indirizzo politico (2) | 500 0 |

Riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spekei Ministeri
(migliaia di Euro)

| Ministero | 2018 |

| Missione — e |

| Programma | RIDUZIONI dicui |

| | |predeterminate|

I I | perlegge | I

| MINISTERO PER | BENI | 700 40 |

| ELE ATTIVITA' CULTURALI | |



1 Tutela e valorizzazione dei beni | 140 40 |
e attivita' culturali | |
e paesaggistici (21) | |
I |
1.4 Tutela e valorizzazione dei | 140 40 |
beni archivistici (9) | |

I |
3 Turismo (31) | 560 0 |

I |
3.1 Sviluppo e competitivita' | 560 0 |
del turismo (1) | |




